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Come viene distrutto uno specchio d'acquo tra i più belli d'Italia 
*, M a 

muoiono 
: ' La causa ̂  della grave {moria < 
sarebbe la mancanza di ossigeno ' 

E' in gestione ad una società privata 
Una zona umida di interesse< jf/j 

:A:\}.t-,_ internazionale f 
Una petizione lanciata dal PCI "\ 

? ' 

CAPAIifelO (GR) — Il Lago 
di Burano, lo splendido 
« specchio d'acqua » nel comu
ne di Capalblo, che si esten
de per 170 ettari nelle Imme
diate vicinanze,del mare, an
cora- Tina" -Vòlta balza all'at
tenzione della cronaca. . . . . . . 

Dopo i problemi concer
nenti la scandalosa vicenda 
l«g|ta valla; sentenza* emessa 
neL' 19TB! dal ^Tribunale delle 
Acque "del Lazio, che conce
deva in uso privato il Lago 
ajla . « SAGRA », una società 
privata con. capitali di uomi
ni dell'alta'• finanza setteh-
trionae. la sezione del PCI di 
Capalbio con una nota alla 
stampa, firmata dal segreta
rio Giuseppa Cossu, denuncia 
una grave moria di pesci, .; 

Nelle ultime settimane, si 
legge nella nota, nel Lago di 
Burano e nei canali adiacenti 
sono morti quintali e quintali 
di spigole, cefali e anguille. 
La causa sembra da ricercar
si nella mancanza di ossige
no. Questo fenomeno, la mo
ria indiscriminata di pesci di 
pregiata qualità è quindi da 
addebitare alla situazione 
ambientale in cui si trovano 
le acque per la totale incuria 
decennale e forse, per jjpere 
di bonifica errate. Il progres
sivo interramento e un serio 
impaludamento, con conse
guenze sul.ricambio delle ac
que, porteranno, qualora non 
si intervenga immediatamen
te, ad uria inesorabile distru
zione di ^questo! 'iriiftòrtante e 
suggestivo ambiente naturale. 

La notevole moria di pesci, 
prosegue Cossu, sfata anche 
una leggenda, quella cioè che 
da moni anni il lago non era 
stato più pescoso come una 
volta, testimoniando nel con
tempo l'eccezionalità dell'ha
bitat alla luce dell'estesa pre
senza di pesci appartenenti 
alla specie Aurealina che vi 
vive in abbondanza malgrado 
la' mancanza dei necessari e 
frequenti lavori di manuten
zione. . . .-. \.\.j....' • . .;, 

Il lago di Burano è stato 
dichiarato insieme alla Lagu
na di Orbetello. « zona umida 
di interesse internazionale » 
per effetto della convenzione 
di Ramsar (Iran) del 9 gen
naio 71, ratificata con decre
to del • Presidente della Re
pubblica nel marzo del '76 e 
definitivamente . dichiarata 
zona di interesse internazio
nale con decreto ministeriale 
del maggio 1977. 
• Il Lago ' di • Burano ospita 
Inoltre una importante oasi 
di protezione faunistica co
struita e gestita dal WWF. E* 
utile sottolineare e . ribadire 
ancora una volta come la ri
vendicazione per riportare le 
acqu° di Burano a gestione 
pubblica sia oggi Ineludibile. 
Sulla « Vertenza Burano », si 
sono avute interrogazioni 
parlamentari, convegni, ini
ziative continue dell'ammi
nistrazione democratica, ma
nifestazioni, come il presidio 
simbolico effettuato nel mag
gio dell'anno scorso. dalla 

FGCI. Fino ad oggi però so
no cadute nel vuoto. 

La ripubblìcizzazione del 
Lago, la concessione del di
ritto esclusivo di pesca al 
comune di Capalbio, con una 
diversa utilizzazione del lago 
per quel che concerne la 
pesca anche in presenza del
l'attuale configurazione lega
le, significherebbe porre le 
basi per un'interessante svi
luppo economico, un incre
mento occupazionale • della 
zòna non meno che un inte
ressante meta turistica dato 
che il Comune ha inserito il 
Lago nel parco turistico-vena-
torio. • .• • . ' 

La moria di pesci, chiama 
in causa i responsabili di 
questo disastro ecologico, af
finchè si mettano al lavoro 
per riportare alla normalità 
la situazione, e se necessario 
anche a pagare per la negli
genza e latitanza decennale. 
Per la salvezza del Lago dì 
Burano il PCI annuncia che 
promuoverà una petizione 
popolare da inviare agli enti 
e autorità interessate. 

p. Z. 

Nella foto: una suggestiva Im
magine del lago di Burano, lo 
splendido specchio d'acqua nel, 
comune di Capalbio la cui in; 
tegrità ambientale appare av
viata ad una inesorabile com
promissione. '•.••';• -. 
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; Con una lèttera del vicepresidente Gianfranco Bartolini 

Agevolazioni alle Acciaierie 
la Regione dà il nulla osta 

Non ci sono difformità di indirizzo con le scelte di assetto territoriale e la pro
grammazione toscana - Prospettive di sviluppo e salvaguardia dell'ambiente 

' Con una lettera indirizzata 
al Presidente delle « Acciaie
rie di Piombino» SpA, il vi
cepresidente della Giunta Re
gionale Toscana, Gianfranco 
Bartolini ha comunicato il pa
rere favorevole della Giunta 
sulla richiesta di agevolazioni 
finanziarie avanzata dalla so
cietà « non avendo riscontra
to palesi difformità di indi
rizzo con le scelte di assetto 
territoriale e di programma
zione regionale». -

Bartolini coglie inoltre l'oc
casione di questa comunica
zione, per manifestare l'esi
genza di un incontro con la 
presidenza dell'Acciaierie per 
approfondire una serie di 
aspetti non sufficientemente 
chiariti nella relazione del
l'Istituto bancario IMI e per 
acquisire ulteriori elementi di 
valutazione in vista del dibat
tito sulla questione che verrà 
svolto in Consiglio Regionale 
nel settembre prossimo. "In 
quella • circostanza sarà * di
scussa dalle forze politiche la 
proposta di deliberazione che 
riporta per esteso le motiva
zioni del parere favorevole. -.-
1 La Regione è infatti impe
gnata ad esprimere propri 
motivati pareri con riferimen
to all'assetto territoriale e al
la programmazione regionale 
per investimenti superiori ai 
3 miliardi per progetti di ri

strutturazioni e riconversione 
industriale: le richieste delle 
Acciaierie di Piombino al-
l'IMI sono giudicate coerenti 
sia con gli elementi e le in
dicazioni del programma fi
nalizzato per la siderurgia ap

provato dal CIPI nel marzo 
dello scorso anno, sia con i 
contenuti del dibattito consi
liare sui piani di settore che, 
nel mentre valutava positiva
mente e gudicava compless-
vamonte adeguati ai prò-

iata 
trotto a Montecatini 

Serata speciale domani all'ippodromo di Montecatini: pri
ma un nutrito programma di corse con inizio anticipato alle 
20,30, poi Roberto Vecchioni in concerto, un avvenimento im
portante per i molti giovani ammiratori del cantautore 
amante dei cavalli, .M..:."';• <v< . :',,.•:. • . .. 

Tecnicamente la serata avrà la sua prova più ricca nel 
premio La Cupola antiquariato, una categoria B/C, sette 
milioni sul miglio, riservata al «gentleman drivers ». Nove 
i partenti e incertissimo il pronostico. In prima fila potreb
bero far bene lo svettante Quitralco con Cesare Meli, il vec
chio Pistillo con Antonio Vezzi e anche l'imprevedibile Dam-
pha con Franco Montarese. In seconda fila tre passisti di 
rango con un maggiore potenziale: Caruso con Alberto Gua
rino, Charlton con Nerio Fiaschi e Abbondio con Paolo Bel
lucci. Il campo è completato da Strein con Andrea Gemi-
gnani, Tizzone con Attilio Gronchi e la recuperata Seanella 
con Fosco Magi, v- '.: - ;^ ; -•;-...... .••,.. e . : ; '=,.. . >s JÌ .L 

••'•-•-• Ecco i favoriti: Prima corsa: Scopigno, Bellei; Seconda 
•corsa: Austria, Ayzan; Terza corsa: Tanid, Polcanto; Quarta 
corsa: Nelas, Gix, Pampero; Quinta corsa: Domegge, Stile, 
Gomon; Sesta corsa: Caruso, Quitralco, Charlton; Settima 
corsa: Blameo, Diogneto, Skelby; Ottava corsa: Hushe, Ubbe. 

grammi gli investimenti indi
cati e previsti per le Acciaie
rie di Pllmbino, sottolineava 
l'esigenza di giungere a tem
pi brevi ad una ricapitalizza
zione : sociale del complesso 
al fine di evitare che la si
tuazione deficitaria nel con
fronti delle banche vanifichi 
ogni credibile possibilità di 
programmazione aziendale. ; 

La Giunta regionale inol- '.. 
tre ha tenuto conto dei pa
reri emessi dal CRIAT (Co
mitato regionale contro l'in
quinamento atmosferico) in 
cui si indicano le opere ne- ,' 
cessarie per il controllo delle • 
emissioni gassose della lavo
razione delle Acciaierie e im
pegna il Comune di Piombino 
al controllo delle valutazioni' 
della federazione provinciale 
dei lavoratori metalmeccanici 
di Livorno che ha rilevato 1* 
necessità di ulteriori chiari
menti rispetto ai programmi 
riguardanti la politica degli 
acciai speciali e 1 riflessi da
gli interventi specifici sull'or
ganizzazione del lavoro, i li
velli occupazionali e.l'ambien
t e e delle decisioni del Co
mune " di Piombino che ha 
confermato la riserva di va
lutare in corso d'opera e suc
cessivamente gli interventi 
atti a contenere le emissioni 

l inquinanti. :, . 

'Nell'arco di tempo che va 
dal 30. al 35. anniversario dèl
ia guerra di liberazione sono 
apparse numerose opere de
dicate alla Resistenza da par
te di protagonisti e di stu
diosi, alcune delle quali, par
ticolarmente di carattere lo
cale, molto pregevoli e do
cumentate, con materiali • e 
reperti di archivio. Vi hanno 
contribuito le iniziative delle 
Associazioni partigiane, parti
colarmente dell'ANPI, e delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali,. come 
largamente " è ; avvenuto in 
Toscan',... • ,-• -,- . ;, ,:• ( •• ; f 

" -Menò- rilevante £ stata l a ; 

produzione di opere riguar
danti il periodo'fascista, an
che, certaingite, a<A§£a del-

pglrrteniig 
r -. JjSferattea 

__ie -dèlia m t a " ? deliar 
organizzazione - clandestina. 
dei " partiti, - particolarmente 
dalle.leggi eccezionali del no1 

yembre 1926 fino al 25 luglio 
'43. Vi, sono state certo pub
blicazioni di memorie e te
stimonianze di protagonista 
di quelle lotte e dell'attività 
clandestina, specialmente da 
parte comunista. - molto ap
prezzate, che offrono un ma
teriale notevole per ulteriori 
studi più estesi e generalizza
ti. E vi sono state opere di 
studiosi col tentativo, non 
sempre e non in tutti riusci
to, di dare una rappresenta
zione del • periodo fascista, 
delle forme di adesione - al 
fascismo, dell'attività dei par
titi e delle forze antifasciste. 
In qualcuna di tali opere gli 

i autori forzano momenti e si
tuazioni, t addirittura travasa
no la pièna realtà.di ciò che 
effettivamente fu/"il; fascismo. 

.'nelle "siiè: diverse' manifesta-
; z iòhidì violenza, di reazione, 
di '-'demagogiai-è ' sostanzial
mente di espressione della 
classe dominante, : borghese, 
capiTalista-agraria. 

Va segnalato, in contrasto, 
11 convegno tenuto a Firenze 
nel dicembre scorso, che ha 
visto impegnati studiosi e po
litici di alto livello e di diffe
renti collocazioni politiche 
che ha trattato, seppure limi
tatamente a • Firenze e pro
vincia. i reali e differenti a-
spetti delle forme, larghe e 
popolari, di opposizione al 
fascismo e della lotta orga
nizzata condotta contro di 
esso in ogni periodo del .ven
tennio (entro l'anno usciran
no gli atti del convegno e 
ognuno ' potrà constatare 
quanto ricca e variata è sta
ta, ad esempio, l'opposizione 

: operaia,, contadina, di intel
lettuali al fascismo. 
/L'opera di Ivan, Tognarini." 

r on vi è dubbio, seppure cir
coscritta ad una città. Piom
bàie-; «tori .riferimenti alla zo
na dell'Elba, del Pisano e del 
Livornese, < contribuisce a 
colmare.1 'sia ' pure limitata
mente, un vuoto; ci auguria
mo: dtié iltjàbo esempio possa 
rappresentare uno stimolo 
per altre indagini, per altri 
studi. I»an : un giovane 
piombinese, appassionato di 
studi di storia, uno storico 
molto serio e scrupoloso, ha 
portato a termine un lavoro 
molto" impegnativo su: Piom
bino dalla guerra al erotto 
del fascismo. 1918-1943 » <e-
ditrice la C L . U A F , Firenze, 
aprile 1960 - L. 8.500). Nella 

Antifascismo e Resistenza nelle pagine di Ivan Tognarini l\ 

10 settembre 1943, insorge 
Piombino, cittadella ressa 

Un libro che ripercorre la gloriosa storia dell'opposizio
ne al fascismo nella città, all'Elba e in tutto il litorale 

presentazione del volume 
l'autore annunzia il suo ìm-' 
pegno di far uscire un v se
condo volume per completare 
l'opera, che già porta il tito
lo: « Fascismo Antifascismo 
Resistenza in una città ope
raia ». Un'opera di tal genere. 
senza - dubbio, - oltrepassa • i 
limiti cittadini e di zona per 
assurgere a rilievo e impor
tanza regionale e nazionale. 

Ed è questo un grande me
rito di Tognarini, figlio di un 
valoroso antifascista, parti
giano, che si è formato alla 
scuola della classe operaia e 
negli studi di carattere poli
tico e sociologico. Egli con 
passione e pazienza ha rac
colto testimonianze, ha con
sultato archivi, riviste e gior
nali del tempo evidenziando i 
momenti della lotta antifa-. 
scista, specificando gli appor
ti delle forze politiche e sin-. 
dacali della sua città e delle 
zone dell'Elba. Non manca" 
nell'opera una precisa docu: 

mentazione a testimonianza 
dell'azione delle forze con
servatrici. particolarmente 
agrarie, e della brutalità del
la violenza v compiuta dallo 
squadrismo fascista, appog
giato e finanziato dalle classi 
padronali contro le organiz
zazioni operaie, i partiti anti
fascisti. i municipi «rossi» 
di cui Piombino e le zone 
adiacenti andavano orgogliose 
perché costituivano il frutto 
di conquiste realizzate a 
prezzo di enormi sacrifici e 
di lotte durissime 

- Tognarini ha dovuto com
piere un paziente lavoro di ' 
ricerca per ricostruire 1 rap
porti della città di Piombino 
e delle zone vicine col movi
mento sindacale e politico 
della provincia, di Pisa è di 
Livorno (Piombino ed-al tre 
zone un tempo facevano par
te della provincia di Pisa, pòi 
il fascismo le uni a Livorno). 
Egli riesce a collocare nella 
giusta luce le posizioni e le 
azioni dei sindacalisti-anar
chici, di varia estrazione, che 
per un lungo tempo, fino al 
192?, ebbero una supremazia 
nel movimento operaio; le 
fasi dei contrasti coi sociali
sti e poi coi comunisti ac
quistano un valore di giudi
zio, che in sostanza rivela le 
debolezze politiche e ideolo
giche _del movimento operalo 
locale. E non soltanto di 
Piombino e delle zone del
l'Elite. . . . 

: i Comunque articolato, col 
• lati positivi e negativi, il mo
vimento operaio qui riusci a 
tenere e. lottando. «. respin
gere l'offensiva dello squa
drismo ? fascista e là prepo
tenza padronale fino al 1922. 
Anche qui ebbero rilievo ed 
efficacia l'organizzazione de
gli «Arditi del Popolo», che 
il deputato socialista Giusep
pe Mingrino aveva promosso 
in una affollata riunione te
nuta alla Camera del Lavoro 
di Pisa. Inizialmente le 
squadre degli « Arditi del Po
polo» erano composte in 
prevalenza da sindacalisti-a

narchici, da comunisti, da 
socialisti massimalisti, quasi 
tutti operai degli Alti Forni e 
della Magona d'Italia. L'azio
ne degli Arditi del Popolo fin 
dal luglio del 1921 riusci a 
fare indietreggiare le forze 
conservatrici e rese -più 
guardinghi i fascisti, che tut
tavia continuavano ad opera
re nelle campagne. Ih questo 
periodo : ( luglio^ 1921-estate 
1902) Piombino fu" presa ad 
esemplo da quasi tutta la 
Toscana e ben presto venne 
definita la «cittadella rossa 
inespugnabile ». Qui vi anda
vano a trascorrere.il tempo, 
per studio principalmente. 
vari esponenti dell'antifa
scismo italiano; qui dimorò il 
deputato comunista France 
sco Misiano.'--' • ! 

Tognarini con molto acume 
si sofferma a ricostruire le 
fasi-della resistenza al fa
scismo e la fase di riflusso e 
di cedimento del movimento 
operaio a cominciare dall'e
state del 1922. Si sgretolano 
le squadre degli Arditi del 
Popolo, anche se i comunisti 
qui non seguono in generale 
le direttive di Bordiga, del
l'uscita cioè dalla organizza
zione degli Arditi del Popolo 
per formare le «Squadre di 
Difesa Proletaria =»: le lacera
zioni tra i sindacalisti-anar
chici. le capitolazioni di vari 
esponenti del socialismo ri
formista, le posizioni di op
portunismo e le paure de
terminano una seria caduta 
della lotta di resistenza al 

fascismo e creano uno stato 
tale di scoraggiamento e co
munque di assopimento che 

. non avrà piena ripresa nel 
movimento operaio ; neppure 

. durante il ! periodo * di crisi 
del fascismo seguito all'as
sassinio di Matteotti. I co
munisti resteranno quasi soli 
a sostenere la resistenza al 

- fascismo. Ma sono in pochi, 
diversi emigrano a Pisa, Li
vorno o nei centri industriali 
del nord, insomma si disper
dono yur continuando l'atti-. 
vita e il collegamento con le 
organizzazioni di partito. 

Nell'ultima parte del libro 
Tognarini, in modo sinte
tico ma efficace, mette in 
evidenza le difficoltà incon
trate dal movimento, operalo 

~ durante la lotta clandestina e 
la quasi scomparsa di'.perso-1 

nagjji rappresentativi di un 
- tempo dalla scena politica. Al 
- termine delle oltre 3 pagine 

del volume viene riportato 
un quadro sulla «Repressio
ne fascista dal 1928 al 1943 » 
effettuata ~. sui v cittadini di 
Piombino e ~ località vicine, 
con i nominativi degli arre
stati, dei confinati, dei perse
guitati che danno una chiara 

. percezione della continuità 
della lotta in questo periodo; . 
dimostrano che né il Tribu
nale Speciale fascista, né le 

; persecuzioni, né le brutali a-
zioni dello squadrismo fasci-

_ sta, con le ìelative intimida
zioni poliziesche e fasciste e 
le .rappresaglie "•' padronali 
hanno potuto impedire l'esi
stenza di,- organizzazioni e 
l'attività antifascista di pro
paganda e di incitamento alla 
classe operaia a resistere 

- contro la prepotenza padro
nale e ' la reazione fascista 
(numerosi - furono i piombi-
nesl e delle.zone vicine che 
andarono a combattere in di
fesa della Repubblica Popola
re ; spagnola). 

Ad ognuno dei nove capito
li Tognarini fa seguire una 
ricca, e puntuale documenta
zione a sostegno della sua 
esposizione e descrizione. Ti
na esposizione piana, scorre
vole, che rende la lettura del 
libro attraente. 

Nella presentazione del li
bro Tognarini è portato a 
soffermarsi particolarmente 
sulla pagina più valorosa 
degli antifascisti e dei resi
stenti piombinesi. quella del 
19 settembre 1943, quando le 
forze antifasciste, le masse 
operaie, tutta la città insorse 
per combattere e buttare a 
mare gli invasori tedeschi in 
quella famosa giornata, che-
resta impressa nella stona 
della Resistenza italiana co
me una delle pagine più glo
riose, che vide uno schiera
mento di foi-ze operaie e po
polari coi soldati italiani, u-
nite * nello . scopo comune, 
contro il nemico del popolo 
italiano, il Tognarini. facen
dosi interprete dei sentimenti 
della popolazione piombinese 
rammarica che alia città di 
Piombino sia stata assegnata. 
e con ritardo (il 19.7.1978) 
soltanto la medaglia d'argen
to al V.M„ Ritengo giustifica
to questo suo rammarico! 

Remo Scappini 
Nella foto: la popolazione dì 
Piombino esultante ii giorno 
della dichiarazione oWarmi-
Mizio: ora t? sattambre dal '43 

A LIVORNO 
e IL MOLO» 

Via dell'Origine, 39 •Livorno 
• Tei. 0586 /31042 

l Un primo piatto favoloso; . 
'.Conchiglie, al molo 

Chiuso i! martedì 
v e IL GIARDINO . 

EMILIANO» 
. • Viale Italia. 103 - Tel. 0 5 8 6 / 
- 807002 - Livorno ' 
.'Piatti di terrà a di mare ' 
' con scelta alla carta o 

; con menù turistico - -
• DA GRAZIA» 

Via di Montenero. 91 • • Te
lefono 579382 
Gestione familiare, specia-

\ i t t i spaghetti «alla Ora- : 
. zia * o polenta di mare 

; li vini sono suggeriti dal 
;- sommelier 
ì'I-•'••• « I L PORTOLANO» ^. 

Livorno - Vi» PaOIó Ulta, 4 1 : ; 
7~ "e ! . .0586 /408616 

luna vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma- ' 

.-•re) . . ... . • - - . • - _ •-: 

« IL PESCATORE » . 
. Via Quilici, IO (Zona Piazza 
- 55. Pietro Paolo) . - ; Livorno 

Tel. 0586/23772 -r il* 
Specialità spaghetti - al 

. cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso il giovedì -

r T 7 ! « I L ROMITO» . - \ - r ; 
/ Via Aureli». 2 7 4 . - Celignaia / 

(Livorno) -_ •r/.- "T 
• Specialità marinara ' 

i Ricchissima enoteca - -
.' «LIBECCIATA» 

Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
05S6/24559 
Eccezionali elaborazioni 

- dei piatti di pesca e dei 
'> e p r i m i » ' ----'• - •;•- • -•. \.-.i' 

. e M E R L O M A R I N O » •. 
-' Via Girtori. 19 - Tel. 22588 '. , 

Livorno 
:-v I I ristorante dal ricorca-,... 
/ tosi dal piatti pregiati . 
^ Ch'uso la domenica ; 

;',-'- « I L TRlYOHE» . -
.Trat tor ie - Via Matta, 12 (San 

--"Jacopo) Livorno • Tel. 0 5 8 6 / 
^J 805222 
i-_ Specialità marinaro 
<?' Chiuso il martedì . 

W IN PROVINCIA 
mii M UVORNO 
; - «SERRAGRANDE» 
:- - Loc Serograrìde (Castrelioncet-
;--. lo) • Livorno • Tel. 0 5 8 6 / 
3;:V76797« 
^ Ampie «ala a»w cerimonie 
?&-. «EL FARO» ~~* 7, 
v? Vìa Oéus Vittorio. 70 • Marina -
- d ì CecTn* Tet 0586/620164 
.Special i tà spagnotti « w 

di alla e Signora Sofia « 
(pasco » ricotta) 

«RUGANTINO» 
i Cferiaiionceiio (Livorno) - V i a 

: Od Qtfercetano - Tel. 0 5 8 6 / 
•'7 7 S 2 7 0 7 -

« I l ro oM 
J rmaro o dalla 

Itinerario 
co 

- «DA BRUNO» ^ 
Pisa - Via L. Bianchi. -12 
Tel. 050 /424611 
Trattoria cucina casalln-

_ga toscana 
«NANDO DA MICHELE» . 
Via Contessa Matilde, 8 - Te
lefono 050 /24291 - Nel centro 
di Pisa , . . . 
La cucina toscana all'in
segna della genuinità . 

MASSA CARRARA , 
« I L GROTTO» - ; 

Via delle Pinete. 2 - Marine ^ 
di Masse - Tel. 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto maro 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 • Marina di 
Pisa - Te!. 050 /36521 
Specialità: tutta lo varia
ta di pesce 
Chiuso il lunedi 

«DA CESARI NO» -
Ville Paradiso Usiglieno • Lari 

.(Pisa) - T«L 0587 /684290 
(685290) 
Specialità « rigatoncinl al 
funghi porcini » -
Chiuso II lunedi -

«DA CIOCIO» 
Ceppato Castiane (Pisa) • Te
lefono 0587/6461SS 
Dalla pasta ai ripieni tut
to fatto in 

^ GROSSETO ±IÌA 
É PROVINCIA: 

«DAVID» 
- Ristorante' • 0564/887069 • Te-
- limone (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi, 7 
Scampi al grati o Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto , : . . - ' - . , , , ,• 

« I L MOLINO» 
Vìa Mula di Ponente - Orbe
tello - TeL 0564 /867763 
«Partclo» vi Invita alla 
degustazione della speda-
lita dalla laguna 

«PICCOLO MONDO» ' 
Piazza Istria - Follonica (Gros
seto) - Tei. 0566 /40361 
Tutta, la specialità di pe
sce. Chiuso il mercoledì 7 

«LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orbe
tello Scaio • Tel. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità. « i brigoli» e la 
anguilla ,• -. 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante • Barga 
(Lucca) - Tet. 0583 /73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiórni 

- «T ITOSCHIPA» 
Ristorante Pensione - - Viole 
U. Foscolo • Viareggio • Te
lefono 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 -
Specialità pesca alla braca 
Sempra aparto fino a set
tembre v ; , • •-•• 

«LÀ RUOTA» . 
Vie Papa Giovanni X X I I I • For-
noll (Lucca) • TeL 0583 /86071 
Specialità alla lampada , 
Chiuso il martedì 

IN LIGURIA 
i . V HOSTARIA -.•': 

^ «DA FRANCO» 
Località Olivi Levante (Spezia) 
Piatti regionali liguri " a 
tradizionali 

, Ricchissimo assortimento 
antipasti a vini . 

« SAN MARCO » 
Sul mare a Fiumaretra (La 
Spezia) • Tel. 0187 /64454 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

U N O ALLA VOLTA 
LAltìECClAT^ 

di Livorno 

«AL CARRELLO» 
Saa Miniato - Piazze Pace. 4 / A 
TeL 0 5 7 1 / 4 2 3 * 8 
Specialità arrosti misti a 
paavaardollo al carrello 
Chtuao il lunedi 

«BURI ANO*» 
Albergo Ristorante • PonttgJ-
nori Montecatini Val dì Cedo* 
Tei. 0588 /30011 

mattina 

Chiuso H martedì 
•BELLE ARTI» 

Vìa Garibaldi. 6 Cecine : 

Tel. 0536 /640312 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta con la 
suo specialità • • ~ - T' -

« IL LIDO» 
Vede - Tei. 0586 /788218 
Sempra aperto 
Ampi saloni sul lungomare 

_ «GIARDINO» 
Albergo Ristorante - Vìa Au
reli». 525 TeL 0586 /760152 
Rosìgnano Sotvay 
Aperto tutti I gJoml 
Specialità terra e mara 
cucina umbra 

— «ETRURIA» -
: n a n o «et Priori. S - Volterra 

Tei. 0588 /86064 -
Spocialrtà cinghiala, pap
pardelle alla lepra, mine
stra di fasiuoti 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tei. 050 /36692 
GN antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro
prietario 
Specialità riso gamberi a 

Libecciata. A Livorno - que
sto nome ricorde tempo brut
to. mare grosso, piente sradi
cate. spiagge devastile. Ma la 
« Libecciata » dalla quaie - r i 
parliamo e tuff altre cesa. Que
sta Libecciata d ricorda un bei 
posto ed una belle taroìa 
ove prima o poi eppariranno 
succulente pietanze « minestre 
elaoorate all'insegne dì un'art* 
culinaria che niente ba da in-
vidiere alle miajiori scuole dì 
cudns nazionali od internarlo» 
n*n. I l titolare dì questo ne-
trssimo ristorante de) centro dì 
Livorno (in Piazza Guerrazzi! 
i particolarmente portato a cu
rar* nei mìnimi òettaali tutti « 
primi noiicné quelle miriade di 

secondi che con il pesce sì DUO 
approntare. -He anche la prete
sa di sformare per ogni sta
gione uno o - più menicarotri 
completamente nuovi pensando 
di poter attirare nel tuo locai* 
un sempre crescente numero dì 
clienti e, per dire la verità, ci 
riesce! i ! tetto è che 1* clien
tela torna da lui per degusta
re di nuovo i protri eh* ho as
saggiato nella precedente visi
te e. gì» che ci sì trova, assag
gia i nuovi e poi torna per rìaa-
sogsiare ancora • nuovi e ne tro
va altri che mai ha piovalo o 
così vìa. Con i l risultato eh* a» 
woglìamo mettere le nostra 
sambe sotto ad uno dai tavoli 
della Libecciata bisogna preno
tar* con un bel po' di anticipo. 

«MIRAVALLE» 
Hotel Ristorante • San Miniato, 
piazzetta del Castello (del Duo
mo) . 3 - TeL 0571 /43007 
Specialità Ricatto al tar
tufo di San Miniato 

Chiusura morcoladi 
i amro dtgtm 
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D I R R I O M t s TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 

BALLO LISCIO 

CON " 

ANGttAGHEZZI 

DISCOTECA 
TUTTE LE SERE 

15» BIENNALE PEL FIORE - PESCIA 28 AGOSTO • 7 SFTTEMBRE 
• Esposizione nazionale dì fiori e piante ornamentali 
• Mostra Mondiale del garofano a fiore unico e multiflori 
• Manifestazione di fioristi italiani « FIJSURIA 80 » 
• Mostra retrospettiva «n fiore nella grafica» 
• Mostri) Florofilatelica 
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